
Terziarie o Cappuccine 

 
Parallelamente alla riforma dei Cappuccini, all’interno del francescanesimo maschile si sviluppò un fermento 

simile anche nell’ambito femminile, che si caratterizzò, oltre che nel ritorno alla povertà più austera, nello 

zelo del servizio ai poveri presso gli ospedali. Si trattò spesso di terziarie francescano dedite ad opere di 

carità, che si riunivano in vita comune, ottenendo poi il riconoscimento di monastero. Il nucleo originario 

esemplare avviato a Napoli nel 1538, che fondò le Clarisse Cappuccine; ebbero rapida diffusione non solo in 

Italia, ma in molti paesi europei e delle missioni.    
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Cuneo 

Monastero della Presentazione (Terziarie dal 1644 al 1802) 

(Parrocchia Santa Maria della Pieve – Diocesi di Mondovì) 

Un nucleo di Terziarie francescane, che prestavano servizio presso l’Ospedale Santa Croce, nel 1644 

acquistarono una casa nell’isolato presso l’ospedale con l’autorizzazione del Vescovo di Mondovì. 

Iniziarono poi la costruzione della chiesa, pur con il divieto del Comune di Cuneo, e ne ottennero la 

benedizione nel 1663, sotto il titolo della Presentazione di Maria Vergine, ottenendo nel 1665 l’approvazione 

del duca e nel 1667 la concessione della clausura da parte del vescovo. Ebbero tuttavia un ramo esterno, 

detto Figlie di Maria, che proseguì le attività caritative. Cercarono poi di aderire alla regola della Visitazione 

di San Francesco di Sales. Il loro monastero era il più esposto alle cannonate durante gli assedi ed ebbe a 

subire ripetuti danni. Fu soppresso nel 1802 e destinato prima a carcere, poi a magazzino, infine a caserma. 

Fu infine demolito verso il 1960 e l’area ridotta a piazza.  
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